
 

 

Consiglio di Giustizia Amministrativa per la Regione Siciliana 
 

DETERMINAZIONE A CONTRARRE N.  24/2017   DEL 14  SETTEMBRE 2018  

 

OGGETTO:   Affidamento servizio di telefonia fissa per mesi 4 (quattro) – Smart CIG: 

ZBC24C9DF8 

 

Il Responsabile unico del procedimento 

Visti: 

 l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. il quale prevede che, prima dell’avvio 

delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le amministrazioni 

aggiudicatrici determinano di contrarre individuando gli elementi essenziali del 

contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

  l’articolo 1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, ai sensi del quale 

“tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le 

scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni educative e le istituzioni universitarie, 

sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni-quadro messe a 

disposizione da Consip S.p.A.”;  

 il D.L. 7 maggio 2012 n. 52, convertito nella legge 6 luglio 2012, n. 94, concernente 

disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa pubblica ed in particolare 

l’art. 7, comma 2, che ha introdotto l’obbligo per le amministrazioni pubbliche di cui 

all’art. 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, di fare ricorso al mercato 

elettronico della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi di 

importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario; 

 l’art. 31, comma 1, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. il quale prevede che per ogni singola 

procedura per l'affidamento di un appalto o di una concessione le stazioni appaltanti 

nominano, nel primo atto relativo ad ogni singolo intervento, un responsabile unico 

del procedimento (RUP) per le fasi della programmazione, della progettazione, 

dell'affidamento, dell'esecuzione;  

 l’articolo 1, comma 7, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, il quale stabilisce 

quanto segue: “Fermo restando quanto previsto all'articolo 1, commi 449 e 450, 

della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e all'articolo 2, comma 574, della legge 24 

dicembre 2007, n. 244, quale misura di coordinamento della finanza pubblica, le 

amministrazioni pubbliche …relativamente alle seguenti categorie merceologiche: 

energia elettrica, gas, carburanti rete e carburanti extra-rete, combustibili per 

riscaldamento, telefonia fissa e telefonia mobile, sono tenute ad approvvigionarsi 

attraverso le convenzioni o gli accordi quadro messi a disposizione da Consip         

S.p.A. ….” 

 l’art. 1 comma 3 del D.L. n. 95/2012; 

 l’art. 36 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 



 

 

 

Accertata l’assenza di convenzioni Consip attive per il servizio di telefonia fissa né lo stesso 

risulta disponibile sul MEPA; 

 

Accertato che la Consip ha avviato una gara per un accordo quadro relativo al servizio di 

telefonia fissa; 

Visto l’avviso sul sito www.acquistinretepa.it, con il quale le Amministrazioni sono state 

informate che, “con sentenza n. 11197 del 10/11/2017, il TAR Lazio, Sez. II, ha respinto il 

ricorso proposto da Telecom Italia S.p.A. avverso l’aggiudicazione della gara. Tuttavia, con 

ricorso notificato alla Consip S.p.A. in data 15/12/2017, la Telecom Italia S.p.A. ha 

interposto appello avverso la suddetta sentenza di primo grado proponendo contestuale 

istanza di sospensiva dell’appellata sentenza”. 

Tenuto conto che nella sezione relativa alla “Convenzione per la prestazione di servizi di 

telefonia fissa in favore delle Pubbliche Amministrazioni” (Telefonia fissa 5) è indicata nel 

giorno 28/09/2018 la data di presunta attivazione della Convenzione in parola; 

Considerato che nelle more dell’attivazione della convenzione Consip, appare opportuno - 

per garantire la continuità del servizio - procedere ad un affidamento temporaneo del servizio 

di telefonia fissa alla Telecom Italia S.p.A. in via precauzionale stabilito in mesi 4 (quattro), 

agli stessi patti e condizioni della convenzione Consip “Telefonia fissa 4”, con condizione 

risolutiva espressa nell’ipotesi di attivazione della Convenzione Consip “Telefonia fissa 5” 

per il medesimo servizio; 

 

Visto l’ordine di acquisto n. 886172 del 24 settembre 2013 con il quale si è proceduto ad 

affidare alla Telecom Italia S.p.A. il servizio di telefonia fissa tramite la convenzione Consip 

“Telefonia fissa 4”; 

Vista la nota prot. n. 1336/18 del 04 settembre 2018 del RUP di questo CGA con la quale 

viene comunicato a Telecom Italia S.p.a l’intendimento di affidare il servizio di telefonia 

fissa alle medesime condizioni di quelle praticate nella convenzione Consip “Telefonia fissa 

4” con facoltà di questa Amministrazione di risolvere anticipatamente il contratto medesimo 

nell’ipotesi di attivazione di nuova convenzione Consip;  

Vista la nota di risposta della Telecom Italia S.p.A. prot. n. 1404 del 14/09/2018, con la quale 

viene confermata la continuità nell’erogazione dei servizi alle condizioni tecnico-economiche 

attualmente applicate, precisando la facoltà di questo CGA di risolvere anticipatamente il 

contratto medesimo con un preavviso scritto di almeno 30 giorni; 

Vista l’autocertificazione sul possesso dei requisiti di partecipazione alle commesse 

pubbliche prodotta dalla Ditta, redatta in conformità a quanto previsto dal DPR 445/2000, di 

non incorrere in alcuno dei motivi di esclusione previsti dall’art. 80 del D. Lgs. N. 50/2016 e 

s.m.i.; 

Rilevato, inoltre, che la Ditta dichiara di essere stata destinataria di provvedimenti 

dell’AGCM per pratiche commerciali scorrette e/o illeciti antitrust, specificando 

dettagliatamente – con riferimento alle distinte fattispecie – i presupposti di inapplicabilità 

della sanzione espulsiva (decorso del termine di tre anni, provvedimenti sub judice, sanzioni 

non incidenti sul divieto di contrattare con la P.A.); 



 

Ritenute fondate le motivazioni addotte dalla Ditta a supporto dell’inapplicabilità nella 

presente procedura di gara della sanzione espulsiva, per le seguenti, dirimenti ragioni: 

- la Ditta avrebbe adottato adeguate misure di self cleaning ritenute valide (vedi 

provvedimento AGCM n. 26310 del 21/12/2016 e AGCOM n. 652/16/Cons del 

21/12/2016) 

- decorso del termine di tre anni dal fatto, in assenza di provvedimenti penali di condanna, 

ovvero provvedimenti impugnati e tuttora sub judice; 

- con riferimento alle sentenze di irrogazione di sanzioni ai sensi dell’art. 63 del d.lgs. 

231/2001, è stata riconosciuta alla Ditta la specifica attenuante di cui all’art. 12, comma 

2, lettera b) e non è stata applicata alcuna sanzione interdittiva né altra sanzione che 

comporti il divieto di contrattare con la pubblica amministrazione e che comunque sono 

decorsi tre anni dall’accertamento del fatto. 

Rilevato, per quanto detto, come non possa essere revocata in dubbio, nel complesso, 

l’affidabilità dell’operatore economico in parola, anche in ragione del principio di 

proporzionalità e di tassatività delle cause di esclusione, tenuto altresì conto della limitata 

estensione temporale dell’appalto (quattro mesi) e dell’esiguità dell’importo della fornitura 

(€ 900,00) e in considerazione che alcuna delle superiori infrazioni soddisfa i requisiti che 

comportano l’obbligatoria esclusione dalla gara ai sensi dell’art. 80 comma 5 del D.lgs. n. 

50/2016 e s.m.i. e che, nei casi suddetti, l’ammissione alla gara è subordinata al prudente 

apprezzamento della stazione appaltante, alla luce delle coordinate ermeneutiche enucleate 

nelle linee guida ANAC n. 6/2016, aggiornate alla deliberazione n. 1108 dell’11 ottobre 

2017; 

Visto il parere AGCM del 13/02/2018, reso all’ANAC, con il quale l’Autorità antitrust 

evidenzia che attribuire rilievo ai fini dell’automatica esclusione dalla gara di appalto ai 

provvedimenti non definitivi sarebbe in contrasto con il D.lgs. n. 50/2016 e con la disciplina 

comunitaria di riferimento; 

Dare atto che le annotazioni che sono presenti sull’Osservatorio del casellario informatico 

ANAC si riferiscono a variazioni della direzione tecnica di lavori e, pertanto, non riguardano 

le fattispecie di esclusione previste dall’art. 80 D. Lgs. N. 50/2016 e s.m.i. e, soprattutto, che 

non risulta alcuna annotazione a carico della Ditta concernente i provvedimenti sanzionatori 

adottati dall’AGCM di cui in premessa; 

Di dare atto che la Ditta ha proceduto alla sottoscrizione del protocollo di legalità vigente 

presso la Giustizia Amministrativa, con accettazione di tutte le clausole e gli impegni ivi 

contenuti, nonché all’accettazione e all’impegno di osservare le clausole contenute nei 

vigenti codici di comportamento;  

Di dare atto, altresì, che l’Amministrazione ha acquisito il documento DURC della Telecom 

Italia S.p.A., risultato regolare sia ai fini INPS sia INAIL ed è valido fino al 22/10/2018 (prot. 

n. 1400 del 13/09/2018) e di aver provveduto alla verifica della regolarità dell’iscrizione della 

ditta Telecom Italia S.p.A. (P.I. 00488410010) alla camera di commercio dove non risulta 

iscritta alcuna procedura concorsuale in corso o pregressa;  

Dare atto di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi in conformità a quanto previsto 

dall’art. 42 d. lgs. n. 50/2016, nonché dall’art. 6-bis della legge 241/1990; 

 

 



 

PROPONE AL DIRIGENTE DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA 

 

1. Di procedere all’affidamento del servizio di telefonia fissa alla Telecom Italia S.p.A. 

per mesi 4 (quattro), alle medesime condizioni di quelle praticate nella Convenzione 

Consip “Telefonia fissa 4”, con decorrenza 16 settembre 2018 al 15 gennaio 2019 e 

con facoltà di questo CGA di risolvere anticipatamente il contratto medesimo, con 

preavviso scritto di almeno 30 giorni e comunque con clausola risolutiva espressa 

nell’ipotesi in cui la convenzione Consip sia attiva prima della scadenza; 

2. Di confermare quale responsabile del procedimento il dr. Salvatore Sgaraglino che 

risulta, peraltro, già registrato come “punto istruttore” nel portale dedicato agli 

acquisti della Pubblica Amministrazione “acquistinrete.it”; 

3. Di dare atto che la spesa, presuntivamente stimata in € 900,00 trova copertura sul 

bilancio dell’esercizio finanziario 2018 e 2019 al cap. 2181, in forza del decreto 

28/12/2017, n. 65 concernente “Ripartizione in capitoli delle Unità di voto 

parlamentare relative al bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 

e per il triennio 2018 – 2020” pubblicato sul S.O. alla G.U. n. 303 del 30/12/2017; 

4. Di dare atto che la Ditta ha prodotto dichiarazione di impegno ad utilizzare, per le 

transazioni derivanti dalla presente aggiudicazione, un conto corrente bancario o 

postale, acceso presso banche o presso la società Poste Italiane spa, dedicato anche in 

via non esclusiva, da comunicare a questo Tribunale come previsto dall’art. 3 della 

legge 136/2010, nonché le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad 

operare sullo stesso; 

5. Dare atto che la sottoscrizione del contratto sarà effettuata in modalità elettronica 

tramite sottoscrizione digitale di lettera d’ordine; 

6. Di dare atto che ai pagamenti si provvederà con atto del funzionario delegato – a 

seguito dei controlli della ragioneria anche sulla regolarità della fattura elettronica e a 

seguito di acquisizione d’ufficio del Durc regolare – nei limiti della spesa autorizzata 

e del c.d. “split payment”; 

7. Di dare atto che la presente determinazione sarà pubblicata sul sito internet della 

G.A. nella sezione “Amministrazione trasparente”, voce “Bandi di gara e contratti”, 

sezione “Atti di gara” ai sensi dell’art.29, comma 1, D.lgs. 50/2016 e, ai sensi del 

comma 2 dello stesso articolo, sul sito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 
Il RUP 

 

      

 
 
 
 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO DI SEGRETERIA 
 
  Vista la superiore proposta di determinazione; 
  Accertata la regolarità dell’istruttoria proposta; 
  Ritenuta la stessa meritevole di approvazione; 
  Visto il D.lgs. n. 50/2016; 
  Vista la normativa citata nel documento istruttorio; 



 

  Ritenuta la propria competenza; 
 
 
Dato atto di non trovarsi in situazioni di conflitto di interessi in conformità a quanto 
previsto dall’art. 42 d.lgs n. 50/2016, nonché dall’art. 6-bis della legge 241/1990; 
 

                       
DETERMINA 

 

- Di approvare la superiore proposta di determinazione, facendone propri motivazione e 

dispositivo, che qui si intendono integralmente riportati, 

-  ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 comma 1 del D.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., nonché del 

comunicato RPCT della G.A. del 26/05/2017, si dichiara che il presente atto sarà 

pubblicato sul profilo del committente in data  14/09/2017. 

 
                 Il Dirigente 
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